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La Ternana è la squadra potente. Ma forse la società ancora non lo è. Anche 
contro il Sudtirol a prescindere dai regali del primo tempo, è necessario regi-
strare almeno un paio di decisioni controverse. Il tiro di Vantaggiato era en-
trato oppure no? Si poteva consultare almeno il collaboratore di linea? Perché 
non concedere il secondo rigore su Giraudo?

A pensar male non sempre si fa peccato

Non possono e non debbono diventare un alibi. Durante un campionato 
possono capitare. E se oggi in Italia si parla bene di Hristov, Pobega, Calle-
gari, Giraudo e Bifulco, probabilmente la causa è proprio questa. Ma anche 
i giovani gestiti e coraggiosamente confermati se lo meritano. Meglio di 
stravolgimenti di modulo che sbaragliano la squadra.

Basta giramenti di testa        

Assenze

up&down

Arbitraggi
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sommario

ternanavsfermana 2-0 

südtirolvsternana 2-1             
MARCATORI: pt 4’ Tait, 28’ Turchetta; st 30’ Bifulco

SÜDTIROL (3-5-2): Offredi; Ierardi, Casale (30’ st Oneto), Vinetot; Tait, De Rose, Berardocco, Morosini, Fabbri; 
Turchetta (23’ st Mazzocchi), De Cenco (40′ st Costantino). A disp: Ravaglia, Gentile, Fabbri, Zanon, Boccalari. 
All: Zanetti.
TERNANA (3-5-2): Iannarilli; Hristov, Diakité, Bergamelli (1’ st Bifulco); Fazio (46’ st Frediani), Furlan (16’ st 
Giraudo), Altobelli, Pobega, Lopez; Vantaggiato, Marilungo. A disp: Vitali, Gagno, Gasparetto, Callegari, Butic, 
Cori, Filipponi. All: De Canio.

ARBITRO: Bitonti di Bologna / NOTE: Ammoniti: Hristov, Offredi, Ierardi, Vinetot. Al 38’ st Vantaggiato 
manda sul palo il tiro del calcio di rigore. Recuperi: pt 1’, st 5’.

i tabellini

MARCATORI: pt 31’ Vantaggiato, 36’ Defendi

TERNANA (4-3-3): Iannarilli; Fazio, Hristov, Diakité, Lopez; Furlan (36’st Butic), Altobelli, Pobega (24’st Giraudo); Defendi 
(36’st Frediani), Vantaggiato (30’st Marilungo), Bifulco (24’st Bergamelli). A disp: Vitali, Gagno, Gasparetto, Callegari, 
Vives,  Cori, Filipponi. All: De Canio. 
FERMANA  (4-3-3): Ginestra; Clemente, Guerra (1’st Soprano), Comotto, Scrosta; Misin (36’st Marozzi), Fofana, Urbinati; Maurizi (17’st 
Zerbo), D’Angelo (17’st Da Silva), Lupoli (1’st Cognini). A disp: Marcantognini, Cremona, Iotti, Nasic,  Pavoni, Contaldo. All: Destro. 

ARBITRO:  Paterna di Teramo. / NOTE: spettatori 3 mila circa (paganti e incasso non comunicati). Ammoniti Guerra, 
Hristov, Altobelli, Defendi per gioco falloso. Angoli 7 a 5 per la Fermana. Recupero pt 1’ st 4’.

(foto: calciofere.it)
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D I  R I C C A R D O  M A R C E L L I

editoriale

Lapartita con il Sudtirol rischia di essere un concentrato di una stagione che pur potendo nascere sotto altri auspici, 
è stata ed ancora lo è complicata. Eppure la Ternana è sempre nelle posizioni di vertice. Per carità il Pordenone di 
Attilio Tesser sta tentando una sorta di minifuga dimostrando che il successo sui rossoverdi non era comunque frutto 
di quel pizzico di fortuna che serve sempre e che in quel caso è coinciso con un’autogol.
Senza andare troppo indietro nel tempo, anche il ritorno in serie B con Mimmo Toscano non fu una cavalcata 

trionfale. Chi scrive si ricorda le polemiche dopo la sconfitta con la Tritium, come ricorda Marco Barcarotti nell’intervista al portiere Stefano 
Ambrosi, e soprattutto dopo quelle consecutive con Lanciano, in casa, e Foggia. C’era però una differenza. Quella squadra vinse a Taranto 
per uno a zero, un risultato che nell’ambito del campionato risulterà decisivo. Ecco la invece che la squadra di Gigi De Danio non sempre 
con le potenziali grandi ha dimostrato di essere superiore. Può essere questo un limite? Analizzando tuttavia il film delle sconfitte si può 

anche affermare che la fortuna non è dalla parte della squadra rossoverde. Contro 
il Suditorl Fazio e Vantaggiato hanno colpito palo e traversa. Il capocannoniere 
dello scorso anno, poi, ha mandato ancora una volta sul palo il rigore. Dopo quello 
di Furlan, meno importante, è il secondo errore dal dischetto. E anche questo è un 
aspetto che dovrebbe aprire una riflessione.
Riflessione che guarda caso ha aperto subito dopo la partita di mercoledì Lopez: 
“Ripartiamo dal secondo tempo”, significa che c’è consapevolezza anche nei 
calciatori di come il primo sia stato regalato agli avversari. Probabilmente il cambio 
di modulo doveva servire a giocare in modo speculare con la squadra di Bolzano. 
Invece l’aggressività iniziale, che sta diventando una costante, ha creato problemi e 
preoccupazioni.
Ci sono pochi giorni per recuperare la concentrazione tornado a centrare nuovamente 
i tre punti. La Giana Erminio è formazione abbordabile che potrebbe accendere la 
Cometa che porta verso la serie B. Sbagliare direzione, sarebbe pericolo. Molto.        

Caffè
2000

RIVENDITA BIGLIETTI

PA R T N E R
UFFICIALE

TERNI – VIA NARNI, 246 – TEL. 0744.812503 – 327.4450465

CIRCUITO VIVATICKET.IT

Necessario seguire 
la Cometa della serie B

https://www.facebook.com/Caffe2000/
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Allenatore: LUIGI DE CANIO Allenatore: RAUL BERTARELLI

TERNANA (4-3-3) GIANA ERMINIO (4-4-1-1)

DALLA BONAROCCO

IOVINE

CHIARELLO

MONTESANO

BONALUMI

PALMA

LEONI

611 25

21

5

4

24

22

le cifre del girone B

IANNARILLI MARILUNGO
1 19

le probabili formazioni

ROCCHI

13

DEFENDI

CALLEGARI

GASPARETTO

FAZIO

DIAKITÈ 25

2

13

4

3

LUNETTA

27

PERICO

2

2018-19

	 PUNTI	 G	 V	 N	 P	 G	 V	 N	 P	 G	 V	 N	 P	 DIFF.RETI 	 F 	 S	 F	 S	 F	 S	

	 TOTALE	 CASA	 FUORI	 TOT. 	 CASA	 FUORI	 A FAVORE	 CONTRO

	 PARTITE	 GOL	 RIGORI

CLASSIFICA DOPO LA 16a GIORNATA

	P O R D E N O N E 	 3 2 	 1 6 	 9 	 5 	 2 	 8 	 5 	 1 	 2 	 8 	 4 	 4 	 0 	 - 1 	 2 4 	1 5 	 1 0 	 7 	 1 4 	 8 	 0 	 0 	 2 	 2

F E R M A N A 	 2 7 	 1 6 	 8 	 3 	 5 	 9 	 6 	 2 	 1 	 7 	 2 	 1 	 4 	 - 6 	 1 2 	1 2 	 1 0 	 3 	 2 	 9 	 1 	 1 	 1 	 1

T E R N A N A  	 2 6 	 1 5 	 7 	 5 	 3 	 7 	 4 	 2 	 1 	 8 	 3 	 3 	 2 	 - 3 	 2 0 	 9 	 1 1 	 4 	 9 	 5 	 1 	 1 	 0 	 0

T R I E S T I N A  ( - 1 ) 	 2 6 	 1 6 	 7 	 6 	 3 	 8 	 5 	 3 	 0 	 8 	 2 	 3 	 3 	 - 4 	 2 2 	1 3 	 1 5 	 5 	 7 	 8 	 2 	 2 	 0 	 0

V I S  P E S A R O 	 2 6 	 1 6 	 7 	 5 	 4 	 7 	 3 	 3 	 1 	 9 	 4 	 2 	 3 	 - 4 	 1 7 	1 1 	 9 	 5 	 8 	 6 	 0 	 0 	 1 	 1

I M O L E S E 	 2 5 	 1 6 	 6 	 7 	 3 	 8 	 4 	 4 	 0 	 8 	 2 	 3 	 3 	 - 5 	 1 8 	1 3 	 1 1 	 5 	 7 	 8 	 1 	 1 	 2 	 2

F E R A L P I  S A L Ò 	 2 5 	 1 6 	 7 	 4 	 5 	 8 	 4 	 2 	 2 	 8 	 3 	 2 	 3 	 - 6 	 1 9 	1 7 	 9 	 7 	 1 0 	1 0 	 1 	 1 	 5 	 5

L R  V I C E N Z A 	 2 4 	 1 6 	 6 	 6 	 4 	 8 	 4 	 3 	 1 	 8 	 2 	 3 	 3 	 - 6 	 2 2 	1 8 	 1 3 	 9 	 9 	 9 	 3 	 3 	 1 	 1

R AV E N N A 	 2 3 	 1 6 	 6 	 5 	 5 	 8 	 4 	 2 	 2 	 8 	 2 	 3 	 3 	 - 7 	 1 4 	1 3 	 6 	 3 	 8 	1 0 	 3 	 3 	 3 	 3

S U D T I R O L 	 2 2 	 1 6 	 5 	 7 	 4 	 8 	 3 	 3 	 2 	 8 	 2 	 4 	 2 	 - 7 	 1 5 	1 2 	 8 	 6 	 7 	 6 	 2 	 2 	 1 	 1

R I M I N I 	 2 1 	 1 6 	 5 	 6 	 5 	 8 	 5 	 3 	 0 	 8 	 0 	 3 	 5 	 - 8 	 1 6 	2 1 	 1 2 	 6 	 4 	1 5 	 1 	 1 	 2 	 2

M O N Z A 	 2 0 	 1 6 	 5 	 5 	 6 	 8 	 3 	 2 	 3 	 8 	 2 	 3 	 3 	 - 9 	 1 4 	1 6 	 8 	 9 	 6 	 7 	 1 	 1 	 0 	 0

S A M B E N E D E T T E S E 	 1 9 	 1 5 	 4 	 7 	 4 	 8 	 3 	 4 	 1 	 7 	 1 	 3 	 3 	 - 8 	 1 3 	1 4 	 9 	 7 	 4 	 7 	 0 	 0 	 1 	 1

G U B B I O 	 1 7 	 1 6 	 3 	 8 	 5 	 9 	 3 	 6 	 0 	 7 	 0 	 2 	 5 	 - 1 1 	 1 4 	1 4 	 9 	 2 	 5 	1 2 	 3 	 3 	 1 	 1

FA N O 	 1 6 	 1 6 	 3 	 7 	 6 	 8 	 2 	 4 	 2 	 8 	 1 	 3 	 4 	 - 1 1 	 1 0 	1 4 	 5 	 6 	 5 	 8 	 0 	 0 	 0 	 0

T E R A M O 	 1 6 	 1 6 	 3 	 7 	 6 	 8 	 2 	 4 	 2 	 8 	 1 	 3 	 4 	 - 1 1 	 1 4 	2 1 	 9 	1 0 	 5 	1 1 	 1 	 1 	 1 	 1

G I A N A  E R M I N I O 	 1 5 	 1 6 	 3 	 6 	 7 	 8 	 1 	 4 	 3 	 8 	 2 	 2 	 4 	 - 1 2 	 1 4 	2 0 	 8 	1 1 	 6 	 9 	 3 	 3 	 2 	 2

R E N AT E 	 1 5 	 1 6 	 4 	 3 	 9 	 8 	 2 	 1 	 5 	 8 	 2 	 2 	 4 	 - 1 3 	 1 1 	1 7 	 4 	 8 	 7 	 9 	 0 	 0 	 1 	 1

V I RT U S  V E R O N A 	 1 3 	 1 6 	 4 	 1 	1 1 	 7 	 2 	 0 	 5 	 9 	 2 	 1 	 6 	 - 1 4 	 1 2 	2 6 	 6 	1 3 	 6 	1 3 	 2 	 2 	 2 	 2

A L B I N O L E F F E 	 1 2 	 1 6 	 1 	 9 	 6 	 8 	 1 	 3 	 4 	 8 	 0 	 6 	 2 	 - 1 3 	 8 	1 3 	 4 	 7 	 4 	 6 	 1 	 1 	 0 	 0

LOPEZ

6

POBEGA

8 GIRAUDO

15

Pordenone – Gubbio	 16/12
Triestina – Feralpisalò
Virtus Verona – AJ Fano
Imolese - Fermana
Sambenedettese - Rimini
Vis Pesaro - Teramo
Monza - Albinoleffe
LR Vicenza – Ravenna
Renate – Südtirol
Ternana – Giana Erminio

Giacomelli S.	 V I C E N Z A 	 8
Candellone L.	 P O R D E N O N E 	 7
De Marchi M.	 I M O L E S E 	 7
Marilungo G.	 T E R NA NA 	 6
Nocciolini M.	 R AV E N NA 	 6
Lanini E.	 I M O L E S E 	 6
Perna F.	 G I A NA E R M I N I O 	 6
Olcese E.	 V I S  P E S A R O 	 5
Arma R.	 L . R .  V I C E N Z A 	 5
Stanco F.	 S A M B E N E D E T T E S E 	 5
+ 3 giocatori a 5 gol

PROSSIMO TURNO (18a)TURNO ODIERNO (17a) MARCATORITURNO PRECEDENTE (16a)

Gubbio – LR Vicenza	 2 - 0
Rimini – Monza	 1 - 0
Teramo – Pordenone	 0 - 2
AJ Fano – Vis Pesaro	 0 - 0
Feralpisalò – Imolese	 0 - 1
Fermana – Triestina	 1 - 0
Giana Erminio - Renate	 0 - 1
Ravenna - Virtus Verona	 0 - 1
Südtirol - Ternana	 2 - 1
Albinoleffe – Sambenedettese	0 - 0

Teramo – Triestina
Albinoleffe - Virtus Verona
Südtirol – Imolese
AJ Fano – LR Vicenza
Fermana – Monza
Giana Erminio – Pordenone
Feralpisalò – Renate
Ravenna – Ternana
Rimini – Vis Pesaro
Gubbio – Sambenedettese

BIFULCO

16
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All’assaggio 
del Gorgonzola!

D I  G I G I  M A N I N I

l’avversariogiana erminio

UnaTernana dal dente avve-
lenato per la sconfitta di 
mercoledì a Bolzano con la 

Sudtirol e costretta a vincere per non perdere 
ulteriore terreno dalla capolista Pordenone, 
ospita al Liberati per la 17esima giornata del 
girone di andata del girone B del campiona-
to di serie C 2018-2019 la Giana Erminio di 
Gorgonzola, reduce anch’essa dalla brutta 
sconfitta interna di martedì scorso contro il 
Renate. La società biancazzurra lombarda, 
che prende il nome da un giovane alpino sot-
totenente di Gorgonzola caduto durante la 
prima guerra mondiale e decorato con la me-
daglia d’argento al valor militare, è al quinto 
anno consecutivo in serie C ed ha scelto per 
questa stagione come tecnico Raul Bertarelli, 
fino all’anno scorso secondo di Albè proprio 
sulla panchina biancazzurra, il quale ultimo è 

stato per più di 20 anni allenatore del 
Giana Erminio, conducendo la squa-
dra di Gorgonzola dalla Promozione 
alla serie C, per poi passare questa 
estate alla vicepresidenza della socie-
tà lombarda. Il neotecnico dei bian-
cazzurri ha adottato in questo inizio 
di stagione vari moduli per la sua for-
mazione, ma riteniamo che al Liberati 
opterà per un prudente e bloccato 4-4-2 che 
potrebbe anche diventare all’occorrenza 4-4-
1-1 con solo una punta ed una mezza punta. 
In porta dovrebbe giocare Leoni, giovane 
portiere classe ’98; in difesa i 4 dovrebbero 
essere da destra a sinistra Perico, Rocchi, Bo-
nalumi, e Montesano, tutti e 4 da molte sta-
gioni alla Giana Erminio, quindi molto affia-
tati ed abituati a giocare insieme. 
A centrocampo dovrebbero giocare a destra 

Iovine ed a sinistra l’italofrancese 
Lunetta, esterno mancino giunto in 
estate in prestito dall’Atalanta, nel 
cui florido settore giovanile è cre-
sciuto, mentre i 2 centrali dovrebbe-
ro essere Palma, anche lui prodotto 
del settore giovanile dell’Atalanta, 
ex Cittadella e Renate, centrocam-
pista centrale brevilineo e molto 
tecnico, dotato di un’ottima visione 
di gioco e di un buon senso tattico, e 
Dalla Bona, esperto centrale di cen-
trocampo classe ‘83, ex Cittadella e 
Modena, con più di 130 presenze in 
serie B, arrivato nel mercato estivo 
alla Giana Erminio, calciatore molto 
forte fisicamente, ed anche dotato 

di ottima tecnica individuale e di un buon 
tiro da fuori. In attacco dovrebbero giocare 
Rocco, attaccante centrale arrivato in estate 
a Gorgonzola, e Perna, ormai da 7 stagioni 
alla Giana Erminio, con quasi 200 presenze 
in maglia biancazzurra, anche se non è da 
escludere l’impiego di un trequartista, Chia-
rello, al posto di uno dei due attaccanti, con 
la scelta quindi del modulo 4-4-1-1 al posto 
del 4-4-2.

Rocchi
(foto: asgiana.com)

TERNI
Via Turati, 22/O – Tel. 0744 275023

narni scalo amelia orte
Via della Libertà, 60 – Tel. 0744 733841 P.zza XXI settembre, 10 – Tel. 0744 983644 Via delle Piane, 15-17 – Tel. 0761 493347

per i tuoi occhiali

SERVIZIO
TOELETTATURA

TERNI, VIA DONATORI DI ORGANI

TEL. 0744 400506
ORARI: LUN–SAB 09.00–20.00

ACCANTO

L'iniziativa è riservata ai titolari 
di Carta Insieme Conad PAC 2000 A
e valida presso i punti vendita 
PetStore aderenti.

Fai la spesa nel tuo punto vendita 
PetStore: con uno scontrino minimo 
di 25 euro (multipli inclusi), riceverai il codice 
per richiedere la stampa del tuo calendario 
Pet 2019 personalizzato. 

Dal 26/11 
al 24/12

Regolamento completo su: amicocalendario.conad.it 
Termine ultimo richiesta premi online: 27 Dicembre 2018.

ABBIGLIAMENTO SPORTIVO E FORNITURE PER SOCIETÀ      sport lab terni
Via Leopardi, 14/18
tel. 0744.428182

OFFERTA FELPERIA ERREA
acquista 2 pezzi, il pezzo che 
costa meno lo paghi la metà!

BA
R PIETRO

S
A

N  G I O VANN
I

1970

RIVENDITA BIGLIETTI TERNANARIVENDITA BIGLIETTI TERNANA
TERNI - VIA PASTRENGO, 10 (SAN GIOVANNI) TEL. 0744.220372

La Giana Erminio è l’unica società profes-
sionistica calcistica d’Italia a portare come 
denominazione un antroponimo, cioè il 
nome proprio attribuito ad una persona. 
Erminio Giana, infatti, fu un calciatore 
di Gorgonzola, nonché Sottotenente del 
Quarto Reggimento del Battaglione Alpino 
“Aosta”, perito a Coni Zugna durante una 
controffensiva dell’esercito imperiale 
austro-ungarico. Più tardi la madre, che 
aveva ricevuto tra l’altro un’onorificenza, 
donò alla locale società di calcio il terreno 
dove giocare e da lì quel ragazzo venne 
sempre ricordato.

Perché “Giana Erminio”?

https://www.antonelliottica.it
https://www.facebook.com/petstoreterni/
https://www.facebook.com/search/str/sportlabterni+-+ternana+merchandising/keywords_search
http:/
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Terni – Via C. Battisti, 141 – Tel. 0744.300380

PREPARATI 
PRONTI A CUOCERE E COTTI

CARNE FRESCA CHIANINA
PANE CASERECCIO
LATTE – FORMAGGIO
GENERI ALIMENTARI

IDADA

MACELLERIA
NORCINER IA
GASTRONOMIA

fere in rete D A L  W E B  A L  L I B E R A T I  T E R N A N A N E W S  R A C C O N T A  L E  F E R E

www.ternananews.it –       TernanaNews.it

1. Sfuma il primo posto vir-
tuale
Abbiamo imparato che 
con la sconfitta di Bolzano 
la Ternana perde anche il 
primo posto virtuale. Ora il 
Pordenone capolista è a +5 
dai rossoverdi che al mas-
simo potrebbero sperare di 
accorciare le distanze con 
il recupero con la Sambe-
nedettese. E’ la prima volta 
che succede da quando la 
Ternana ha iniziato il suo 
campionato. La sconfitta 
di Bolzano ha fatto perde-
re posizioni in classifica ai 
rossoverdi ora scesi in ter-
za posizione e sorpassati di 
nuovo dalla Fermana che si 
trova a +1.

2. La Ternana non è fortunata
Abbiamo imparato che la 
Ternana non è fortunata. 
Contro il SudTirol i rosso-
verdi hanno colpito 3 legni 
(due pali e una traversa) 
e subito 2 gol frutto di al-
trettanti svarioni difensi-
vi. Come se non bastasse 
manca all’appello un rigore, 
per fallo su Giraudo, non 
concesso dall’arbitro dopo 
averne assegnato un altro 
sacrosanto per l’atterra-
mento di Bifulco.

3. Le palle inattive 
sono l’incubo dei 
rossoverdi
Abbiamo impara-
to che la Ternana 
ha grossi proble-

mi con le palle inattive a 
favore. Dal rigore sbaglia-
to alla punizione al limite 
dell’area di rigore buttata 
all’aria dal duo Lopez-Van-
taggiato fino ad arrivare 
alla miriade di rimesse la-
terale che sempre Lopez ha 
gettato nel cuore dell’area 
di rigore per la gioia dei di-
fensori avversari visto che 
i rossoverdi hanno perso 
il 90% dei contrasti aerei. 
Scelte che si sono rivelate 
tutte sbagliate.

4. Guido Marilungo è l’uni-
co a saper segnare su calcio 
di rigore
Abbiamo imparato che la 
Ternana ha un conto aper-
to con i rigori ma la colpa 
è la sua. Sono 3 i penalty 
conquistati dai rossoverdi 
dall’inizio del campionato. Il 
primo, quello contro il Gub-
bio è stato l’unico realizzato 
ed è anche l’unico calciato 
da Marilungo. Poi sono ar-
rivati quello contro il Rimini 
sbagliato da Furlan e per ul-
timo quello di Bolzano finito 
calciato sul palo da Vantag-
giato. Il tutto con Marilungo 
sempre in campo ma inspie-
gabilmente lontano dal di-
schetto del rigore.

5. La Ternana è Lopezdipen-
dente
Abbiamo imparato che se 
c’è Walter Lopez in campo 
la manovra della Ternana 
deve svilupparsi quasi esclu-
sivamente dalla sua parte. 
Scelta che potrebbe esse-
re pure giusta se il ragazzo 
fosse in perfetta condizione 
ma così non è. Se è vero che 
corre tanto è anche vero che 
la qualità delle sue giocate è 
scesa e molto. Per questo re-
sta di difficile comprensione 
il motivo per cui la squadra si 
ostini ad andare sempre dal-
la sua parte quando dall’altra 
c’è un Bifulco che nelle pri-
me giocate fatte ha realizzato 
un gol e procurato un rigore.

Le 5 cose che abbiamo imparato 
da SudTirol-Ternana 2-1

Verde: l’irruenza dei giovani
Il calciatore giovane (non solo anagraficamente parlando) si sa, può es-
sere meno continuo, può sbagliare un passaggio, uno stop, ma mette 
spesso in campo quella dose di irruenza e di spensieratezza che un 
giocatore più esperto a volte dimentica, per gestione delle energie, per-
chè sa sopperire in altri modi ad un tasso minore di freschezza fisica. 
Quello che ci ha raccontato la partita di ieri fra Sudtirol e Ternana, per 
quanto riguarda i colori rossoverdi, è proprio che la linea verde del-
le Fere funziona. Al netto, come dicevamo sopra, di qualche errore di 
precisione, di qualche “pecionata” come si direbbe in ternano, i giovani 
in rossoverde sono quelli che hanno dato maggior brio alla squadra, 
cercando di recuperare più palloni possibili, facendo a sportellate in 
mezzo al campo anche a costo di commettere qualche fallo in più, spin-
gendosi  senza fronzoli in area avversaria anche a rischio di spararla 
alta. C’è da limare, ma la grinta dei più giovani è sicuramente un punto 
da cui ripartire.

Rosso: gli svarioni
Non ce ne vogliano i tifosi e la squadra del Sudtirol, ma mai come ieri 
sera a battere la Ternana è stata la Ternana stessa. Due gol degli uomini 
di Zanetti, due svarioni difensivi della retroguardia rossoverde, che pro-
babilmente complice il cambio di modulo ha vissuto un primo tempo 
da incubo, palesando in più di una occasione una sorta di stato confu-
sionale e un’ansia da prestazione che nemmeno nelle prime uscite uffi-
ciali si erano mai visti. Soprattutto i giocatori più esperti, quelli con una 
carriera più solida alle spalle sono sembrati in difficoltà, e la voglia di 
strafare ha giocato completamente a sfavore delle Fere. Al netto di pali, 
traverse, gol non gol, parate e soprattutto al netto del secondo rigore di 
fila sbagliato (per altro non tirato dal rigorista), e considerata anche la 
mancata concessione di un penalty che sembrava sacrosanto, la Terna-
na di ieri sera è stata artefice della propria sconfitta, distratta spesso in 
fase difensiva e altrettanto di frequente troppo frettolosa in attacco. Che 
sia da monito: le partite si vincono anche con la testa.

IL SEMAFORO DI SÜDTIROL-TERNANA

(foto Emilio Bordoni, ternanacalcio.com)

(foto Emilio Bordoni, ternanacalcio.com) (foto: corrieredellumbria.corr.it) (foto: calciofere.it)

https://www.facebook.com/chianinacarni/
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San Gemini (TR)
via E. Fermi, 20 
tel. 0744 241761
fax 0744 244517 
info@sipacegroup.com
www.sipacegroup.com

il punto D I  A L E S S A N D R O  L A U R E T I

Calma e sangue freddo, cerchiamo 
di analizzare in maniera obiettiva il 
momento della Ternana. Il dato più 
importante ad oggi è che i rossover-
di hanno perso il primo posto vir-

tuale della classifica. Ora il divario tra la Ter-
nana e il Pordenone è salito a 5 punti e di 
conseguenza ce ne sono 2 in più che Defen-
di e compagni dovranno cercare di recupera-
re sul campo alla squadra di Attilio Tesser . 
Va da se che la corsa alla serie B ora si è com-
plicata. Guai a fasciarsi la testa o a gridare 
al dramma. 2 punti sono assolutamente recu-

perabili a patto di ritornare immediatamente 
sulla retta via.
Come se non bastasse la Ternana ha perso an-
che una posizione in classifica a favore del-
la Fermana che ha portato a termine il “con-
trosorpasso” una giornata dopo aver perso lo 
scontro diretto. 
Detto della classifica andiamo a guardare la 
prestazione della squadra. Di sicuro la Terna-
na non è stata fortunata perché colpire 3 le-
gni in una stessa partita per di più uno su cal-
cio di rigore non è da tutti. Ma aver sbagliato 
il secondo penalty consecutivo è un proble-
ma bello grosso per una squadra che vuole 
vincere il campionato. Occasioni del gene-
re la Ternana non può buttarle all’aria. Per-
ché se quello di Furlan non ha influito nella 
vittoria contro il Rimini quello di Vantaggia-
to ha inciso eccome nella sconfitta di Bolza-
no. Fosse entrato il suo destro probabilmente 
oggi staremmo a commentare una situazio-
ne molto diversa. Ma così è andata. A De Ca-
nio piacciono “i giocatori che si prendono le 
responsabilità” ma se il rigorista è Marilungo 
che è anche l’unico ad aver segnato dagli 11 
metri risulta difficile capire perché non vada 
più alla battuta. Scelte di campo che però co-
stano punti alla squadra e complicano la cor-

sa verso l’obiettivo finale. A proposito di cor-
sa è palese il momento no di alcuni elementi. 
Il turnover c’è stato e la squadra ha pure vin-
to. Però ci sono giocatori “certezze” che ora 
sono in difficoltà. Per questo c’è bisogno di 
guardare avanti, pensando magari anche a 
qualche soluzione alternativa, anche perché 
si torna subito in campo e a partire dalla sfida 
contro la Giana Erminio ogni ulteriore passo 
falso potrebbe costare sempre più caro. 

Costretta all’inseguimento

CLASSIFICA VIRTUALE
LA TERNANA NON È PIÙ PRIMA

http://www.sipacegroup.com
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SEc’è una squadra degli ultimi 
venti anni che ha veramente 
appassionato la tifoseria ros-
soverde, senza dubbio è quella 
della promozione in serie B con 

Mister Toscano. Era quella la Ternana che emo-
zionava e faceva battere i cuori di 7, 8 mila tifosi 
tutte le domeniche al Liberati. Calciatori di qua-
lità per la categoria ma soprattutto gente vera, 
“con le palle”.  
Abbiamo incontrato un protagonista indiscusso 
di quella stagione e parzialmente di quella suc-
cessiva in serie B, il capitano di quella squadra: 
Stefano Ambrosi.
Ambrosi nasce ad Alatri (FR) l’8 maggio 1974 e 
cresce calcisticamente nella società della mia 
città, Alatri, nel ruolo di portiere. Arriva a Ter-
ni nell’estate del 2011 con un curriculum lungo 
e prestigioso in società di serie C1, C2 e D, pro-
babilmente cosciente di essere a fine carriera e 
quindi con la speranza di chiudere in bellezza, 
magari ottenendo una vittoria del campionato, 
come era già capitato nel Cosenza e nella Cisco 
Roma. Come detto, riuscirà in tale impresa e ri-
marrà in maglia rossoverde anche nella stagione 
successiva quando però qualcosa si “romperà” e 
perderà il posto da titolare a beneficio del gio-

vane Brignoli, cosicché nella stagione successi-
va deciderà di appiccare le scarpette al classico 
chiodo.
Oggi Ambrosi è rimasto nel mondo del calcio 
essendo il titolare di una Scuola calcio, la “Le-
ocon Juventus Academy” di Civitavecchia, dove 
ha la possibilità di insegnare ai bambini come 
stare tra i pali di una porta di calcio e non solo. 
Da quest’anno poi è anche il responsabile del 
settore giovanile del Civitavecchia Calcio.

Chi gliel’ha fatto fare di scegliersi il ruolo di 
portiere?
C’è da dire che anche mio padre e mio nonno 
avevano giocato nel ruolo di portiere, però non 
fu questa particolarità a farmi decidere di anda-
re a difendere la porta. Piuttosto mi ricordo che 
da bambino ero innamorato di 
Tacconi, portiere dell’Avellino, e 
guardando le partite in tv lo am-
miravo per le parate in tuffo che 
faceva. Probabilmente è stato il 
desiderio di emulazione nei suoi 
confronti a spingermi a mettermi 
tra i pali di una porta.
Per quale squadra tifava da 
bambino?

Per la Juventus perché 
mio padre era tifoso 
juventino, poi però 
son diventato tifoso 
romanista dopo un’a-
michevole giocata con 
la mia squadra contro la Roma di Fal-
cao, nei primi anni Ottanta. 
Arriva alla Ternana nell’estate del 
2011. 
Io avevo una grande amicizia con 
Mister Toscano, il quale era stato mio 
allenatore nel Cosenza, e mi sentivo 
spesso con lui. Avevo appena gioca-
to, e purtroppo perso, i playoff con 
l’Atletico Roma quando lui mi disse 
che c’era per lui la possibilità di ve-

nire ad allenare la Ternana. 
Fu lui quindi che mi chiese 
se, in tal caso, sarei stato 
disposto a seguirlo ed io 
ovviamente accettai subito, senza sapere ancora 
se avremmo partecipato alla serie C2 o alla C1. 
La Ternana era appena retrocessa in C2 però si 
era quasi sicuri del ripescaggio in C1. 
Io arrivai in rossoverde e firmai il contratto per 
giocare in C2, categoria in cui era appena retro-
cessa la Ternana, dopo i playout persi contro il 
Foligno, poi però, per fortuna, fummo ripescati 
nella categoria superiore.
Che allenatore è stato Toscano?
Un rapporto che andava ben oltre l’aspetto pro-
fessionale, visto che con lui c’era un’amicizia 
vera. Tecnicamente è un allenatore molto pre-

parato, caparbio, che non lascia 
nulla al caso, uno che vuole sem-
pre vincere e che fa di tutto per 
riuscirci. In quel momento credo 
gli servisse l’aiuto di qualche gio-
catore di esperienza, come il sot-
toscritto, che lo aiutasse in campo 
per ottenere ciò che lui voleva. In-
somma, credo che ci siamo aiutati 
un po’ a vicenda nell’esperienza 
alla Ternana ed i risultati sono 
stati sotto gli occhi di tutti. 
Alla prima di campionato lei non 
potrà scendere in campo perché 
squalificato. Farà il suo esordio 
in rossoverde sul campo di Monza 

(Tritium-Ternana 2-0, l’11-09-2011). 
Credo che anche quella sconfitta facesse parte 
di un processo di crescita che ci avrebbe poi por-
tato alla vittoria finale del campionato. Probabil-
mente è servita a “registrare” alcune cose che in 
quel momento andavano sistemate. Quella era 
una squadra che sicuramente non era composta 
da fuoriclasse, da grandissimi campioni, ma la 
caratteristica principale era il carattere che ave-
va: gente di grande personalità! 
Che ricorda si porta dietro di quella stagione? 

come eravamo D I  M A R C O  B A R C A R O T T I

CONVENZIONE CON 
ASSOCIATI AL CENTRO 

COORDINAMENTO 
TERNANA CLUB 

SCONTO 15%

LA POSTA – RISTORANTE BAR PIZZERIA 
via G. Matteotti 19 – Avigliano, Umbria, Italy
0744 933927– www.ristorantelaposta.net

«Vincemmo perché 
capimmo la città»

TERNI – Via Giosuè Borsi, 2

Tel/Fax 0744.425964

info@pasticceriadantonio.com

www.pasticceriadantonio.com

Stefano Ambrosi 
ricorda la 
promozione 
in serie B

http://www.sanvalentinosportingclub.com/
https://www.facebook.com/Ristorante-La-Posta-105180089578180/
http://www.pasticceriadantonio.com/
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Credo che la cosa più bella sia stato il fatto che 
nelle prime partite allo stadio veniva poca gente, 
visto che la tifoseria era in forte contestazione 
nei confronti della Società, dopo tutto quello che 
era accaduto nella stagione precedente, ma poi, 

pian pianino, con i 
risultati ottenuti, lo 
stadio si riempì sem-
pre di più. Per tutti 
noi, calciatori e tec-
nici, questa è stata 
sicuramente la sod-
disfazione più gran-
de, oltre ovviamente 
alla vittoria del cam-
pionato. Credo che 
il segreto fu che la 
squadra riuscì a ca-
pire la città, perché 
Terni  è una di quel-
le città che può darti 
tantissimo, e se si ca-
pisce questo hai si-
curamente una forza 
in più, altrimenti si 

alza un muro che separa le due entità e i risultati 
difficilmente possono arrivare. A dimostrazione 
di questo discorso, ricordo alcune iniziative a cui 
partecipammo, come le manifestazioni a difesa 
dell’Acciaieria, la partita di beneficenza per Aga-
tino Russo, le visite nei vari reparti dell’Ospedale 
cittadino. Si era formata una “triade” che voleva 
fortemente queste situazioni: io che rappresen-
tavo la squadra, Betty Manini la Società e Stefa-
no lo sponsor ufficiale. 
Il 12 ottobre la Ternana vince sul campo del Ta-
ranto (0-1) in una partita che sarebbe risultata 
poi determinante ai fini della lotta per la pro-
mozione. 
Ovviamente un gran bel ricordo perché quella 
vittoria fece capire a tutto l’ambiente rossoverde 

che potevamo giocarcela con tut-
ti per la vittoria finale. Personal-
mente quello stadio mi ha sempre 
portato fortuna, visto che nella sta-
gione precedente, quando militavo 
con l’Atletico Roma, vincemmo la 
semifinale dei play-off di serie C1. 
Fu per tale motivo che quel giorno 
della vittoria con la Ternana fui ac-
colto dalla tifoseria tarantina con i 
fischi per tutta la partita.
Il 25 aprile 2012 si gioca la partita 
di recupero Ternana-Reggiana 
(2-0) che sancisce la vittoria del 
campionato. 
Quella stagione fu veramente incredibile. Se uno 
sceneggiatore avesse scritto una trama per rac-
contarla, non l’avrebbe potuta scrivere meglio di 
quello che è stato nella realtà!
Ancora mi emoziono se ripenso a quel giorno, 
quando usciti dal Liberati con il pullman, miglia-
ia di tifosi in festa ci accompagnarono per le vie 
della città, mentre noi giocatori salivamo sul tet-
to del pullman stesso, con le bandiere, a ballare 
e cantare. Ed una volta giunti a Piazza Tacito ci 
siamo lanciati nella Fontana per il classico “ba-
gno della vittoria”: veramente indimenticabile!
Nella stagione successiva lei viene riconfermato 
ed inizia come aveva terminato l’anno prece-
dente, cioè praticamente da titolare, giocando 
14 partite delle prime 16. Poi però, dopo la parti-
ta Ternana-Lanciano 2-2 del 24-11-2012, lei ver-
rà sostituito definitivamente dal suo secondo, 
Brignoli. Cosa era accaduto?
Per la verità inizialmente avrei dovuto essere 
la riserva di Brignoli, che in estate era arrivato 
in maglia rossoverde, visto che la Società aveva 
fatto la scelta di puntare su di lui, giovane pro-
messa. Una scelta che poteva risultare anche 
abbastanza azzardata da parte della Società, vi-
sto che aveva giocato solo 12 partite in serie C, e 
così facendo io, ex-capitano, venivo dirottato in 
panchina. Toscano invece decise di fare giocare 
me le prime partite, poi ci fu l’esordio di Brigno-
li, ma alla quarta giornata io ripresi il posto da 
titolare fino appunto alla partita contro il Lan-
ciano. Credo, in tutta onestà, che a quel punto 
ci furono delle pressioni “esterne” che portarono  
Mister Toscano alla scelta di mandare definiti-
vamente in panchina me e lasciare il ruolo di 
primo portiere al giovane Brignoli.
Al termine di quella stagione lei non verrà ricon-
fermato e lascerà per sempre quella maglia tan-
to amata. Si aspettava sinceramente qualcosa 

di più dalla Società? 
Ovviamente ci rimasi male, però me lo aspetta-
vo, visto quello che era accaduto nella stagione 
appena terminata. 
Io sarei rimasto molto volentieri in rossoverde, 
nel ruolo di secondo portiere, con l’obiettivo di 
far crescere il giovane Brignoli, avrei fatto un 
po’ da “chioccia” per i più giovani, ma la Socie-
tà decise diversamente e non mi rimase da fare 
altro che andare via e chiudere tristemente così 
la mia carriera professionistica. Io ero disposto 
anche a ridurmi il contratto pur di rimanere alla 
Ternana ma purtroppo non fu possibile. 
Quando insegna calcio ai bambini della sua 
Scuola, cosa gli dice per spiegargli il delicato 
ruolo del portiere?
La prima cosa che gli dico è che sono dei pazzi 
ad aver scelto quel ruolo! Perché nella loro car-
riera si sentiranno dire spesso che una partita è 
stata persa per colpa loro ma mai che sarà stata 
vinta per loro merito. Questo è il destino di tutti 
i portieri di calcio!

(intervista realizzata nell’Agosto 2018)

Visitate il sito www.memorierossoverdi.it: filmati d’epo-
ca, foto, articoli, poesie, collezioni di figurine, biglietti, 
gadgets, ecc. sulla storia Ternana.

«LA COSA PIÙ BELLA DI QUELLA 
STAGIONE È STATO IL FATTO CHE NELLE 
PRIME PARTITE ALLO STADIO VENIVA 
POCA GENTE, VISTO CHE LA TIFOSERIA 
ERA IN FORTE CONTESTAZIONE NEI 
CONFRONTI DELLA SOCIETÀ, 
MA POI, PIAN PIANINO, CON I 
RISULTATI OTTENUTI, LO STADIO 
SI RIEMPÌ SEMPRE DI PIÙ».

2011-2012 (SERIE C1)

CAMPIONATO: PRESENZE: 32 / GOL SUBITI: 19

COPPA ITALIA: PRESENZE: 3 / GOL SUBITI: 2

SUPERCOPPA LEGA: PRESENZE: 2 / GOL: 2

2012-2013 (SERIE B)

CAMPIONATO: PRESENZE: 14 / GOL SUBITI: 14

COPPA ITALIA: PRESENZE: 1 / GOL SUBITI: 1

La carriera di Ambrosi in rossoverde

come eravamo

via Leopardi, 28
tel. 0744 406271

piazza della Repubblica, 24
tel. 0744 441318

 Reparto Telefonia
tel. 0744 206811

G R O U P
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G R O U P

via Leopardi, 28
tel. 0744 406271

piazza della Repubblica, 24
tel. 0744 441318

 Reparto Telefonia
tel. 0744 206811

G R O U P

https://www.facebook.com/search/top/?q=negozio%20wind%20-%20piazza%20della%20repubblica%2024%20terni
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Schietto, genuino ed entusiasta. Così si 
è presentato a stampa e tifosi il nuovo 
tecnico della Ternana Celebrity Fem-
minile di Calcio a 5 Campione d’Ita-
lia in carica, l’allenatore romano Da-

niele D’Orto. Il condottiero delle Ferelle scelto 
dal Presidente Bruno Bevilacqua per rilan-
ciare il progetto rossoverde subentra a Mar-
co Shindler, e guiderà la squadra fino alla fine 
della stagione sui tre fronti su cui sarà impe-
gnata, vale a dire Campionato, Coppa Italia 

e la Coppa Campioni che si giocherà a Terni, 
con l’obiettivo di centrare un prestigioso “tri-
plete”.  
“Sono una persona vera – sono state le sue 
prime parole della conferenza stampa che si è 
tenuta nella pancia del Palazzetto dello sport 
di Via Di Vittorio – e sento che con questa Ter-
nana,  che è una squadra molto forte, insieme 
al Direttore Damiano Basile, con cui nel pas-
sato ci siamo ammazzati nei confronti diret-
ti su opposte sponde, possiamo fare qualco-
sa di molto positivo. Le qualità tecniche per 
fare bene ci sono tutte, con grandi giocatri-
ci che hanno tutte esperienza di competizio-
ni importanti alle spalle, e giovanissime che 
possono crescere e maturare nella loro ombra 
e seguendo il loro esempio tecnico e tattico” 
ha proseguito D’Orto, mentre Damiano Basi-
le ha così sintetizzato il significato dell’arrivo 
di Daniele D’Orto in rossoverde. “Con Daniele 
D’Orto sulla panchina della Ternana si realiz-
za un incontro tra il tecnico più vincente del 
calcio a 5 femminile italiano ed una società 

vincente come la Ternana, la sola in Italia che 
ha conquistato due scudetti ed una Supercop-
pa Italia. Lo abbiamo scelto – ha proseguito 
Damiano Basile – perché avevamo bisogno 
di una figura che ci facesse fare  un ulteriore 
salto di qualità in chiave europea, pensando 
soprattutto alle finali di Champions League 
che ospiteremo al Di Vittorio e che vogliamo 
vincere.  Ma non ci fermiamo qui perché vo-
gliamo lottare per tutti e tre i trofei che ci ve-
dranno protagonisti” ha concluso il dirigente 
rossoverde.  
Mister D’Orto ha poi sottolineato che la ge-
stione del gruppo sarà uno degli alla base del 
suo operato alla Ternana ed ha ribadito l’im-
portanza che il fattore ambientale rivesti-
rà nella stagione delle Ferelle. “Allenare que-
sta squadra dove ci sono delle stelle di prima 
grandezza, come Vanessa Pereira, Lucileia, 
Neka, Amanda De Souza e Tampa non è faci-
le ma io credo che mi farò rispettare e grazie al 
mio carattere terrò saldamente in mano le re-
dini di un gruppo con delle personalità fortis-
sime al suo interno. Infine il tifo della Terna-
na è quello che ho sempre invidiato a questa 
società quando ci giocavo contro da avversa-
rio, sia con la Lazio che con l’Isolotto Firenze e 
l’Olimpus Roma, ma adesso che sarà dalla mia 
parte e sono certo che questo ci darà una gros-
sa spinta nella strada verso il successo”.  
Daniele D’Orto farà il suo esordio sulla pan-
china della Ternana domenica 16 dicembre 
nella gara contro la Woman Napoli che si gio-
cherà al Di Vittorio con inizio alle ore 17,30. 
Per favorire un maggiore afflusso di pubblico 
la società ha deciso di praticare uno sconto sul 
biglietto di ingresso, che costerà solo 3 euro.

ternana futsal femm.

Il nuovo allenatore delle Ferelle all’esordio con la Woman Napoli

CON DANIELE D’ORTO 
OBIETTIVO TRIPLETE

D I  A N T O N I O  D E  A N G E L I S

ASSISTENZA UFFICIALE

E PLURIMARCHE

• Tagliando base a partire da € 129,99 
 valido per tutte le marche. 

• Promozione gomme invernali 
 e batterie.

LIPPARONI

Terni – Via degli Artigiani, 9-11/A – Tel. 0744 813170 – Fax 0744 807742 – E-mail: autofficinalipparoni@libero.it – www.lipparoni.it

Via Porta Sant‛Angelo, 31
0744 401795 

Via Barbarasa, 9 (angolo C.so del Popolo)
0744 081246

Via Cesare Battisti, 46
0744 403306

NEGOZI PER L‛UFFICIO
CARTA – CANCELLERIA – TONER – CARTUCCE originali compatibili e rigenerate

terni2srl@libero.it

Per favorire un maggiore afflusso 
di pubblico il biglietto di ingresso 
costerà solo 3 euro

(foto: terninrete.it)

(foto: calciofere.it)

(foto: A
lberto M

irim
ao, um

briaon.it)

http://www.lipparoni.it/
http://www.copisteria.terni.it/
https://m.facebook.com/EuroufficioTerni/
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DAJE! VISITA 
LA ROMANIA!

Un hotel ternano a Bucarest

Bucarest, Sector 3
Str. V. Lucaciu, 45
ph. +4 031 100 12 10
+4 0799 931 100

+39 335 6599044

APARTOHOTEL

NOLEGGIO BIANCHERIA
Offriamo servizio di noleggio a:
Parrucchieri · Ristoranti · Centro estetici · Fisioterapisti
Su richiesta corredi personalizzati con il tuo marchio.

Terni – Q.re Metelli, 23 – Cell. 349.7042815

Unadedica speciale al papà 
che non c’è più e l’emozio-
ne di essere applaudito dal 

gotha della scherma internazionale. Al termine 
dei lavori del Congresso FIE 2018 che si è tenu-
to a Parigi, Alessio Foconi ha ricevuto, da par-
te della Federazione Internazionale di scherma, 
il riconoscimento per la conquista della Coppa 
del Mondo della stagione 2017-2018 nel fioret-
to maschile individuale. È il meritato premio a 
un anno agonistico che ha visto il fiorettista ter-
nano autentico dominatore in pedana nel cir-
cuito iridato. 
“Devo dire che è stata una gran bella soddisfa-
zione”, il commento di Foconi. E poi l’hashtag 
che l’ha reso famoso, quel #daje, che per l’oc-
casione è diventato #dajepapè, per dedicare un 
trofeo così prestigioso al suo primo tifoso scom-
parso qualche mese fa. Alessio Fo-
coni ha ricevuto il premio da Aldo 
Montano, rappresentante degli at-
leti in seno alla Federazione Inter-
nazionale, e prima della consegna 
ha stretto la mano al presidente 
della FederScherma italiana, Gior-
gio Scarso, sfilando dinanzi ai ver-
tici FIE con il sorriso raggiante di 
chi ha compiuto una grande im-
presa. L’eco della sua gioia, ovvia-
mente, arriva fortissima a Terni e 
in tutto il Circolo Scherma Terni 
dove Alessio, portacolori dell’Aero-

nautica Militare, si allena con il Maestro Filip-
po Romagnoli, anche lui presente a Parigi insie-
me alla mamma di Alessio, la signora Patrizia, e 
al vicepresidente del Circolo Scherma Terni Pier 
Luigi Boscia, membro della Commissione Lega-
le della FIE. A Parigi, l’Italia è stata la Nazione 
protagonista della cerimonia di premiazione, 
avendo raccolto ben undici riconoscimenti, di 
cui otto legati ai ranking di Coppa del Mondo. 
Sul piano della competizione, quello appena 
trascorso è stato un fine settimana intenso pri-
ma della pausa natalizia e in attesa del Gran 
Prix di Fioretto della prossima settimana. Flavia 
Astolfi si è confermata e vince la prova del Gran 
Prix di Sciabola di Lucca categoria Giovanissi-
me. La sciabolatrice classe 2007 del Circolo del-
la Scherma Terni ha infatti dapprima superato 
in semifinale la portacolori del Club Scherma 

Napoli, Giulia Grimaldi, col pun-
teggio di 10-5 e poi ha avuto ra-
gione in finale sull’altra parteno-
pea, Arianna Franco del Posillipo 
di Napoli, per 10-9. Ottimo piaz-
zamento anche l’ingresso nella fi-
nale a 8 di Sara di Gregorio che 
si è classificata al 7° posto sem-
pre nella categoria Giovanissi-
me. Assoluti impegnati a Perugia 
nella Prova del Campionato Re-
gionale di Spada insieme ai Cuc-
cioli delle categorie Esordienti e 
Prime Lame con bella festa finale 

organizzata dai ragazzi della Sala Scherma Gri-
fo Perugia. Solo Tommaso Tardella ha centrato 
la finale a 8 per la categoria Assoluti Maschi-
le; nella stessa categoria femminile invece ben 
5 posizioni sono andate al Circolo Scherma Ter-
ni: Anna Bececco (seconda), Elisa Grilli e Chia-
ra Caterina Bartoli (terze). Valentina Grauso 7° 
seguita da Alessia Secondi 8°. Master sul po-
dio anche nella Prova di Fioretto di Zevio: Elena 
Benucci ha chiuso 3° nella categoria 1. Benissi-
mo anche Ludovico Cherubini nella Prova del 
Trofeo del Sabato che ha colto il 6° posto in una 
gara numerosissima con oltre 100 atleti. 

Fine settimana intenso per i giovani atleti del 
Circolo Scherma Terni in Italia e all’estero. A 
Ravenna protagonisti gli Under 14 della Spada 
nella Prima Prova del Gran Prix. Sulle pedane 
romagnole Eleonora Sbarzella si è aggiudica la 
prova nella categoria Allieve a cui hanno preso 
parte 140 partecipanti. Dopo aver superato nei 
quarti la novarese Orso 15-9 e piazzato la stocca-
ta del 12-11 in se-
mifinale contro 
la friulana Mar-
tina Marcuzzi 12-
11, la Sbarzella si 
è imposta in fi-
nale contro Gior-
gia Maggio della 
Scherma Treviso 
col punteggio 15-
11. Silvia Liberati si classifica seconda nella ca-
tegoria Giovanissime (132 partecipanti) cedendo 
solo in finale a Lucia Guarini del Circolo Scher-
mistico Forlivese 10-8, dopo aver avuto ragione 
in semifinale per 10-5 di Isabella Torricelli della 
Pro Novara Scherma e ancora prima nei quar-
ti della Pellicanò (Acc. Reggio Calabria) per 10-9. 
Sofia Fiore è invece arrivata quinta nella cate-
goria Bambine, battuta nei quarti dalla Mattiel-
lo (CdS Cervia) 10-5. In Germania, a Eislingen, 
nel Circuito Europeo Cadetti (Under 17) è anda-
ta in scena la Sciabola con 1238 atleti (524 nel-
la gara femminile e 714 in quella maschile) con 
Emma Guarino che si piazza al 47° posto. Circo-
lo Scherma Terni protagonista anche in Francia 
dove, a Cabries, Federica Petrini si è cimentata 
sia nella prova individuale che in quella a squa-
dre nella prova di Coppa del Mondo Cadetti di 
Fioretto, piazzandosi 78° nell’individuale men-
tre in forza alla squadra Italia 2 viene eliminata 
da Francia 1 per l’ingresso in semifinale. 

scherma

«QUESTO RICONOSCIMENTO LO DEDICO A PAPÀ»

D I  A L E S S A N D R O  L A U R E T I

Foconi premiato 
per la Coppa del Mondo 

Alessio Foconi con mamma 
Patrizia, Romagnoli e Boscia

Sciabola u14

http://livinghotel.ro/
https://
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0744 407261 – 335 399035

IL29 ottobre 1922, giorno successivo 
alla Marcia su Roma, come prima 
cosa si pensò bene di iniziare a nu-
merare gli anni partendo dal I° dell’e-
ra fascista che iniziava dunque quel 

giorno e si sarebbe concluso il 28 ottobre 1923 
per poi, nell’intenzione di chi lo aveva immagi-
nata, prolungarsi all’infinito. Addirittura, a parti-
re dal 1927, venne introdotto l’obbligo di aggiun-
gere, in numero romano, l’anno dell’era fascista 
accanto a quello dell’era cristiana. Non erano 
certamente né tempi semplici né tempi tranquil-
li ed in questa sorta di atmosfera modificata le 
gesta di Campari, Brilli Peri, Materassi, Ascari o 
Masetti, diventano gli argomenti con i quali far 
trascorrere il tempo in tranquillità; una sorta di 
panacea per la tensione che appunto già si respi-
ra nell’aria. Siamo nel 1923, Sua Eccellenza Beni-

to Mussolini è Capo del Governo. 
La passione di Borzacchini è cosa ben diversa 
dal solo averla messa in mostra dinnanzi ai suoi 
concittadini e cosi, grazie all’industriale Giovan-
ni Buitoni e ad un gruppo di sportivi perugini 
che organizzano una gara in salita, per lui si pre-
senta l’occasione per cimentarsi nella sua pri-
ma corsa in auto. Si parte da Ponte Felcino e si 
arriva, dopo ventidue chilometri, sulla cima del 
monte Mengara lungo la strada che porta ver-
so Gubbio. Se il buon giorno si vede dal mattino, 
quell’alba del 13 maggio per Baconino fu un’alba 
raggiante: prima gara, prima vittoria di categoria 
il tutto alla guida di una Ansaldo 4C con la  me-
dia oraria di di 55,580 km. Bisogna però atten-
dere il 1925 per registrare la prima vittoria asso-
luta che arriva al termine della Spoleto-Forca di 
Cerro e poverino il secondo classificato che ar-

riva in cima dopo 32” … Terni sembra pervasa 
da un entusiasmo mai provato prima tanto che 
con un finanziamento spontaneo al quale si sot-
topongono alcuni concittadini, Borzacchini può 
acquistare una Salmson AL3 capace di raggiun-
gere i 150 kmh, una velocità importante per quei 
tempi e, proprio con quell’auto, conquista la vit-
toria di categoria nella Targa Florio. I suoi suc-
cessi non restano vani ed anche Alfieri Masera-
ti si rende conto delle sue grandi potenzialità e 
cosi gli affida una tipo 26B con la quale, subito, 

motori

Nel 1930 cambiò nome per renderlo meno sovversivo 

D I  R O B E R T O  P A G N A N I N I

BORZACCHINI
E LE PRIME VITTORIE

BORZACCHINI STORY – SECONDA PARTE

TERNI – VIA CAVOUR,35
0744 083778 – 340 5766784

B
orzacchini con Tazio N

uvolari e Enzo Ferrari

1930, a Monza con la principessa Maria Josè

https://www.facebook.com/lacruda.terni/


daje mó magazine | anno iii numero 51 | 16 dicembre 2018  	 13www.dajemo.it

si afferma nella Terni-Passo della Somma. Baco-
nino è un fiume in piena, vince, stravince, domi-
na e diventa ben presto il baluardo che la stessa 
Maserati erge di fronte alle armate nemiche che 
in quel tempo, ed ancora oggi, al solo nominarle 
facevano tremare. D’innanzi a lui ci sono le Alfa 
Romeo di Campari e Ferrari, la Talbot di Mate-
rassi, la Ballot di Brilli Peri, semplicemente l’elite 
dell’epoca! Ma la ruota sembra un po’ girare dal-
la parte sbagliata e per lui arrivano anche stagio-
ni buie fatte di ritiri e vittorie sfuggite all’ultimo. 
Nel 1929 però, nel giorno del suo trentunesimo 
compleanno, realizza qualcosa di incredibile per 
quei tempi: con i 247,933 kmh fatti registrare sul 
rettilineo di andata, che inglobava anche una 
parte del circuito di Cremona, e i 244,233 al ri-
torno, Borzacchini stabilisce con una media di 
246,069 kmh, migliorando il precedente record 
di oltre venti kmh, il nuovo limite sui 10 km lan-
ciati e tanto basta per farsi proclamare primati-
sta mondiale di velocità. Il record adesso è suo e 

la Maserati V4 con il quale lo ha realizzato, en-
tra anch’essa nella storia. Centonove gare dispu-
tate in dieci anni di attività delle quali trenta-
tre i gran premi mondiali. Diciassette le vittorie 
assolute in circuito, diciannove quelle in sali-
ta, quattro quelle in linea, ventuno podi, un ti-
tolo di Campione del Mondo di velocità ed uno 
di Vice-campione d’Europa. Ansaldo, Salmson, 
Bugatti, Maserati, Fiat, Itala, Alfa Romeo le auto 
che ha portato al successo. I trionfi nelle edizioni 
del 1926 e ‘27 nella Targa Florio, quella della Mil-
le Miglia del 1932 dove stabilisce anche il nuo-
vo record alla media di 109,602 kmh cosi come 
la partecipazione alla 500 Miglia di Indianapo-
lis del 1930, dove purtroppo a causa di un cavillo 
tecnico deve dare forfait, ne hanno costruito la 
fama. Quella negli states è l’ultima gara alla gui-
da della Maserati; riprenderà quell’auto soltanto 
per l’ultimo fatale appuntamento in pista qual-
che anno dopo. Da lì in poi Borzacchini passe-
rà all’Alfa Romeo, il tutto grazie anche alla inter-
mediazione dell’ingegner Jano. 
Mario Umberto Borzacchini, cosi nel 1930 ave-
va cambiato il suo nome per renderlo meno sov-
versivo e più gradito agli occhi del regime e del-
la monarchia, è stato un pilota del periodo eroico 
dell’automobilismo fatto di polvere e strade ster-
rate. L’idea di quel cambio di nome avviene a se-
guito di un incontro con il Principe Mario Um-
berto di Savoia e la Principessa Maria Josè giunti 
a Monza per provare, con alla guida proprio lui, 
le nuove Alfa 175MM e Corsa. 

L’ultima vittoria della sua fantastica carriera è 
quella della Susa-Moncenisio del 1933, la stessa 
che lo fece arrivare all’appuntamento del Gran 
Premio di Italia, e con la morte, come favorito. 
Gli epici duelli con Tazio Nuvolari, grande av-
versario e compagno in pista cosi fraterno amico 
nella vita, tanto che per tutti loro erano i fratel-
lini, sono rimasti nella storia di uno sport fan-
tastico come l’automobilismo. Nel 1931 arriva-
no le Alfa ufficiali e con loro arriva anche Tazio 
Nuvolari. Insieme sono dappertutto, in qualsiasi 
gara, in coppia o su auto differenti dominano, si 
proteggono, si aiutano e, soprattutto, vincono. In 
occasione del Tourist Trophy, il Saturday Night 
ne canta le gesta e con l’enfasi di chi era chiama-
to a scrivere in quell’occasione giunge a noi un 
“Borzacchini si fa luce con impeto terrificante, 
lanciandosi al disperato inseguimento di Black e 
sotto l’incalzare tutto cede, avversari e ostacoli si 
piegano innanzi a questo italiano dal freddo ed 
inesauribile coraggio”. Per Mario Umberto Bor-
zacchini c’è anche un matrimonio con Ferrari 
quando, sulle Alfa Romeo rosso scuro dell’Inge-
gnere, campeggiava per la prima volta il Cavalli-
no Rampante di Francesco Baracca. Una stima, 
quella di Enzo Ferrari nei suoi confronti, desti-
nata a crescere di gara in gara. Un matrimonio 
che però, come spesso avviene anche nella vita 
di tutti i giorni, si ruppe con molte polemiche tra 
le parti. Erano tempi in cui le vittorie si comu-
nicavano con poche parole mezzo telegramma 
che poi, per darne notizia a tutti gli appassionati 
ternani, veniva esposto da Pazzaglia. Le fotogra-
fie di quell’epoca sono testimonianze di impre-
se che oggi risultano sconosciute ai più, ma non 
a noi, perché fanno parte della nostra cultura di 
ternani, del nostro DNA. Ma per una volta quel-
le notizie non giunsero per descrivere una delle 
tante vittorie di quel concittadino che, per uno 
strano senso del destino, cosi come in futuro lo 
sarebbe stato per Libero Liberati e per Paolo Pi-
leri, vedeva legato il suo nome alla voglia di ri-
scatto e crescita di una Terni incompiuta, ma per 
raccontare l’inizio di un mito… (continua)

ORARIO CONTINUATO SENZA APPUNTAMENTO
8.30–20.30

TERNI – C.C. COSPEA – TEL. 0744 274371

motori

Gran Premio d’Italia 1934, Borzacchini con Tazio Nuvolari e Eugenio Siena

A Indianapolis

Mille Miglia 1932

https://www.facebook.com/Jean-Louis-David-Cospea-Terni-127296093998093/
https://www.facebook.com/CaffeZero-847074418737457/
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Iservizi statistici del comune di Ter-
ni rendono note alcune  elabora-
zioni  riferite alla città di Terni, 
dove Mattia e Sofia risultano in vet-
ta alla classifica dei nomi più uti-

lizzati dai neogenitori per i nati nel 2017. 
Sofia, che compare anche nelle varian-
ti Sophia, Sophie o insieme ad altri nomi, 
mantiene il primo posto già da alcuni anni, 

mentre Mattia ha preso il posto di France-
sco. Sofia detiene anche il primato a livel-
lo nazionale e per l’Umbria, mentre Mattia 
si posiziona solo quinto. Sul podio nel resto 
d’Italia si mantiene stabile Francesco men-
tre nella nostra regione spicca Lorenzo. An-
che Aurora e Giulia si confermano ai primi 
posti della classifica italiana.
Dalle indagini risulta che sono molti i nomi 

composti sia per gli italiani che per gli stra-
nieri e che i genitori ternani lasciano sem-
pre più spazio alla fantasia, utilizzando per 
i 707 nuovi nati del 2017 ben 353 nomi dif-
ferenti: 178 per le bambine e 175 per i ma-
schi. Ampia la rosa dei nomi scelti e sono 
sempre di più i bambini che hanno l’esclu-
siva del proprio nome (125 bambine e 132 
bambini).

S ollecitati ed ispirati dalle” suggesti-
ve” gole del Nera, dall’orribilmen-
te bella” Cascata delle Marmore, 
dall’acciaio “buono come lu pane” 
e dal genio”   creativo ed artistico 

“del grande Orneore Metelli, abbiamo pen-
sato che a tanta bellezza emotiva si potesse 
aggiungere il battito di un cuore appassio-
nato quale quello per la “Vecchia Signora “ 
del calcio italiano e mondiale: la Juventus 
Football club.
E’ cosi che noi Antonio Tacconi, Angela Im-
bruglia, Alessandro Bassetti, Ermanno Ven-

tura Paolo Ramazzotti Danilo Chiappa ed 
Emilio Giacchetti, col riconoscimento del-
la Juventus, il giorno 30 ottobre abbiamo ri-
fondato lo Juventus Club di Terni, che non 
aveva avuto fortuna in passato.
Ad oggi abbiamo superato i 100 tesserati e 
nei giorni scorsi a Vallantica Resort & SPA 
in una cornice ideale,  aiutati anche dal ri-
sultato favorevole di Juventus – Inter il pre-
sidente Antonio Tacconi insieme ai membri 
del direttivo hanno  presentato  i program-
mi associativi per il prossimo anno.
Il tesseramento è aperto fino al 31 Genna-

io 2019. Chi 
volesse con-
dividere que-
sta passio-
ne e questa 
emozionan-
te avventu-
ra può associarsi contattando il responsa-
bile del tesseramento Alessandro Bassetti 
e/o la segreteria   telefonando al numero 
0744  306016 o servirsi della pagina facebo-
ok e del sito internet www.juventusclubter-
ni.com.

Iconsiglieri del Gruppo Misto,  Fede-
rico Brizi  e  Valeria D’Acunzo  hanno 
presentato un atto di indirizzo in cui 
impegnano Sindaco e Giunta ad inti-
tolare la cupola del palazzetto sportivo 

di Viale Trieste a Leo Seconi. “La nostra cit-
tà – cita l’atto - vanta una tradizione sportiva 
che negli anni ha reso onore al suo nome nel 

panorama italiano e non solo.Tut-
to ciò è stato reso possibile grazie ai 
campioni che si sono distinti nelle 
varie discipline: il calcio, il motoci-
clismo, l’automobilismo, la scherma 
e la pallacanestro, solo per citare al-
cune discipline. L’azione degli spor-
tivi è stata però sempre supportata 

da figure che nel corso degli anni si sono di-
stinte per dedizione e generosità, che si sono 
adoperate per la crescita dello sport e per la 
formazione di generazioni di giovani. In par-
ticolare, Leo Seconi, negli anni sessanta ha 
dedicato parte della sua vita insieme alla 
sua famiglia e ai propri figli alla pallacane-
stro, contribuendo in maniera determinan-
te alla nascita e ai successi agonistici della 

Leo Basket e ancora oggi molti dei 
ragazzi di allora riconoscono quel-
la azione meritoria che in maniera 
pionieristica ha contribuito alla loro 
crescita. L’attività dell’associazione 
sportiva prosegue tutt’oggi con cen-
tinaia di iscritti e successi nei cam-
pionati ai quali partecipa”.

nomi a Terni

clubs

basket

Ai ternani piacciono 
Mattia e Sofia

Rinasce lo Juventus club Terni

UN PALAZZETTO 
PER LEO SECONI

SONO I NOMI PIÙ GETTONATI 
DAI GENITORI

La proposta: intitolare la Cupola al padre del basket ternano

c/o Centro
Commerciale Cospea

REPARTO TELEFONIA

IN ANY CASE

PER UNA GUIDA SICURA € 59,90

AIRHEAD
AURICOLARI STEREO WIRELESS
CON MICROFONO E TASTO RISPOSTA 
CON CUSTODIA CARICA BATTERIA

• ROULOTTES – CAMPERS 
• ACCESSORI DA CAMPEGGIO 
• NOLEGGIO AUTOCARAVAN 

• GANCIO DI TRAINO
• CARRELLI APPENDICE
• OFFICINA ASSISTENZA

Strada di Maratta Alta, 29 – Terni
Tel. 0744 301903
Fax 0744 300144
laternana.caravan@libero.it
info@laternanancaravan.it
www.laternanacaravan.it

La Ternana Caravan

VI ASPETTIAMO PER VISIONARE LE NOVITÀ 2019
E IL NOSTRO AMPIO PARCO USATO

https://shop.phonix.it/
http://www.laternanacaravan.it/
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a tavola senza trucchi

Ipiatti della cucina ternana a Natale sono 
tanti. Alcuni coincidono con quelli della 
tradizione italiana. Ma la prima doman-
da è: quando si mangia? A Terni sarebbe 
d’obbligo organizzare il Cenone della Vi-

gilia preparando generalmente alimenti leg-
geri, a base di pesce. Il giorno di Natale, inve-
ce, si può dar sfogo alla fantasia prediligendo 
naturalmente anche la carne. Senza dimenti-
care vini e spumanti, frutta secca panettoni 
pandori torroni e naturalmente il pampepato.
Soffermandoci soprattutto sul 25, il buon ter-
nano comincia con un antipasto di salumi 
e formaggi della Valnerina. A seguire poi gli 
immancabili cappelletti fatti a mano in bro-
do, meglio se di cappone. Volendo si potreb-
be abbinare anche la versione con il ragù ros-
so. Il classico assaggino che non guasta mai.
Se a tavola ci sono i bambini, poi, le cotolette 
fritte di agnello debbono essere presenti, ab-
binate naturalmente ai carciofi, sempre fritti. 
Se l’appettito non manca, sarebbe cosa buona 
giusta portare a tavola anche una porzione di 
faraona alla leccarda con tanto di bruschet-
ta abbinata. A questo punto dovrebbe uscire 
dalla cucina la parmigiana di gobbi alla ter-
nana che fa prendere il pranzo decisamente 

una marcia in più. E proprio di questo piatto, 
pubblichiamo la ricetta scritta rigorosamen-
te a mano.
Buon appetito!

A Natale si mangia ternano:  
la parmigiana di gobbi 
alla ternana

DA NOI PUOI VEDERE
TUTTA LA CHAMPIONS LEAGUE E LE PARTITE DELLA TERNANA 

Terni – Via Luigi Lanzi, 16
Tel. 0744 423334 –      LaLeo

Cucina popolare 
Prodotti del territorio

Aperto pranzo e cena

Terni – Via De Filis, 8
339 5914140 – lillero@hotmail.it

http://www.gerbapneumaticiterni.it/
http://www.lingotto.eu/
http://www.lingotto.eu/
https://www.facebook.com/laleoterni/
https://www.facebook.com/Lillero-160095877403449/?ref=br_rs
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la controcopertina

“Abbiamo bisogno di associazioni come I 
Pagliacci che ho imparato a conoscere in 
questi mesi e che operano per restituire il 
sorriso a chi lo ha perso”. Lo ha affermato il 
sindaco Leonardo Latini partecipando alla 
cerimonia di consegna della Stella d’Oro 
prima dell’accensione della Stella di Miran-
da, in sala consiliare a Palazzo Spada. “Ab-
biamo bisogno di esempi così, di persone e 
di associazioni che si mettano a disposizio-
ne degli altri, degli ultimi, dei più bisognosi, 
dei malati. Questo è il modello di comuni-
tà al quale aspiriamo, una comunità solida-

le nelle regole, una comunità che abbia lo 
slancio della solidarietà e al tempo stesso 
gli strumenti giusti per metterlo in pratica, 
attraverso le associazioni, gli enti e i sog-
getti che in maniera generosa e trasparen-
te si mettono in gioco, all’interno - appun-
to - di un quadro di regole che eviti storture 
e speculazioni in un campo così delicato 
come quello dell’aiuto e della carità”.
E con la Stella di Miranda, si è accesa pure 
tutta la città. Aperitivo delle festività nata-
lizie che rendono Terni illuminata e appa-
rentemente più felice.

Con la Stella di Miranda si accende tutta la cittàMAGAZINE

http://www.faustomoda.it

